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Il Progetto Educativo è il documento che, con riferimento ad ogni anno educativo, attua il progetto pedagogico ed è 

uno strumento dinamico soggetto ad una revisione attraverso una continua osservazione, documentazione e verifica 

durante il percorso annuale. 

Il calendario di apertura 

 Il servizio è aperto all’utenza da lunedì 14 settembre 2020 a venerdì 2 luglio 2021. 

 Le attività educative sono sospese nei seguenti giorni: 

7 /12 e 8/12 2020;dal 24/12/2020 al 6/01/2021 compresi per le vacanze natalizie; dal 1/04 al 6/04/2021 compresi per 

le vacanze pasquali;3/05/2021;2/06/2021. 

 

Modalità di Iscrizione Le iscrizioni per l’accesso alla graduatoria avvengono a seguito dell’emanazione di un bando 

annuale indicativamente da metà Aprile a metà Maggio. Alle domande pervenute fuori dai termini previsti del bando 

si dà risposta nel corso dell’anno educativo se si liberano posti.  

 

L’organizzazione dell’ambiente e dei gruppi dei bambini 
 
Il nido d’infanzia, inteso come “luogo di crescita”, è stato pensato e organizzato nei suoi spazi in maniera tale da 
essere:accogliente, a misura di bambino, differenziato nei materiali e nelle attività proposte. 
L’equipe educativa organizza un contesto di apprendimento che privilegia la centralità del bambino, il suo diritto di 

cura, educazione e gioco.  

Il nido d’infanzia è organizzato in tre gruppi-sezione di età eterogenea. 

 

Orario di funzionamento Il nido è aperto dalle ore 7.30 alle ore 16.00. Sono previste due tipologie di frequenza: 7,30-

13 e 7,30-16.  

 

  



La giornata educativa 

 

La vita all’interno del servizio educativo si sviluppa attraverso“un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di 

relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo ecc.) svolgono una 

funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze ” 

7.30-9.3ingresso e accoglienza negli spazi-sezione 

9 -9.30 spuntino con frutta  
9.30-11 -cambio e cura personale (per i più piccoli) 

-esperienze a piccoli gruppi negli spazi di interesse:(psicomotorio, vita pratico-sensoriale, 
lettura,attività strutturate e non strutturate) 
-Esperienze in giardino ed escursioni nel quartiere 

                 -Cura dell’orto 
-Cambio e cura personale 

11 -11.45 pranzo 
11.45-12.30 gioco spontaneo,letture, canti,balli e relax 

            - momento di cura per il riposo o il ritorno a casa 
12.30-13           uscita per i bambini che frequentano fino alle 13 
12.30-15           riposo 
15-15.30           merenda e momento di cura 
15.30-16           uscita 
 
 
Durante l’anno educativo 2020/21 l’equipe del nido d’infanzia “Il Trenino” attuerà un progetto dal titolo: 

“LEGGIAMO-CI:DENTRO E FUORI” 

(il libro come strumento di crescita personale: per la costruzione di una propria identità e per capire il mondo che ci 

circonda) 

“Leggiamo ai nostri figli i grandi libri, la voce dei poeti; trasmettiamo loro parole belle che attraverso l’ascolto nutrono 

l’inconscio con simboli eterni. Ricordi d’infanzia, alimento anche nella vita adulta.” (Grazia Honegger Fresco) 

Abbiamo da sempre pensato che il libro fosse nella vita dei bambini/e indispensabile nutrimento emotivo e cognitivo 

mediante un processo che si avvia con naturalezza sin dal periodo che precede la nascita di un figlio. 
In questo particolare anno educativo 2020/2021 pensiamo di sottolineare l’importanza del libro come strumento 
privilegiato in ambito educativo per capire il nostro mondo interiore e il mondo che ci circonda. 
 
“La fiaba è il luogo di tutte le ipotesi: essa ci può dare delle chiavi per entrare nella realtà per strade nuove, può aiutare 
i bambini a conoscere il mondo.” (Gianni Rodari) 

 



PERCHE’? 

-il libro è strumento di conoscenza: consente di farsi un’immagine del mondo ordinata e chiara, alimenta e sviluppa la               

Curiosità,il farsi domande; è conquista del” linguaggio parlato”. 

-il libro è strumento di relazione tra bambino/adulto (genitore e educatrice):si crea una relazione speciale tra chi legge 
e chi ascolta: c’è condivisione fisica ed emotiva, di un tempo e di uno spazio fatto di sguardi , parole e di attenzioni… 

-il libro è strumento di aiuto nel processo di esplicitazione e comprensione per i bambini nei momenti in cui si attuano 
cambiamenti significativi della propria vita che coinvolgono equilibrio e sicurezza : per affrontare ad es. la paura del 
buio ,la necessità di abbandonare il ciuccio o il pannolone, l’arrivo di un fratello o di una sorella,  le molteplici difficoltà 
nel vivere una situazione così difficile e complicata come quella attuale causata dal Covid. 

“La partecipazione emotiva e l’identificazione con i personaggi delle storie aiutano il bambino/a a comprendere anche 
le proprie esperienze quotidiane e i propri sentimenti, ovvero gli consentono di riviverli nelle avventure ascoltate, 
ritrovandovi in qualche modo anche la propria storia personale.” (Enzo Catarsi) 

DOVE? 

In uno spazio protetto, intimo, comodo, possibilmente lontano da elementi di disturbo , appositamente “ dedicato” , 
“riconoscibile”e  accessibile sempre  a tutti i bambini (anche per chi non è ancora in grado di stare in piedi).Uno spazio 
speciale collocato all’interno di ogni sezione: un angolo morbidoarredato con un grande tappeto , qualche cuscino 
dove è possibile muoversi liberamente euna libreria “a misura di bambino” e all’esterno ( quando le condizioni 
metereologiche lo permettono),in terrazza e/o in giardino, con una coperta in terra e la cesta dei libri che attendono 
di essere letti.. 

COME? 

-Pensando a un percorso a tappe nella proposta delle varie tipologiedi libro: da quello di stoffa che contiene qualcosa 
da guardare, assaggiare, odorare..; al libro cartonato con il quale aumenta gradualmente la complessità delle proposte 
in varietà e ricchezza..; all’albo illustrato dove la storia è narrata dalle immagini..sino al libro con testo. 

 

 

-Effettuando una selezione dei libri da proporre in base alla qualità dei contenuti(che rispondono agli interessi e si 
collegano all’esperienza delle bambine/i al fine di promuovere una partecipazione emotiva e aumentare la 
comprensione), alla bellezza delle immagini e al principio di differenziazione delle proposte: racconti, filastrocche, 
poesie, fiabe, favole, storie cantate, dai classici alle novità. Libri per la lettura autonoma   del bambino/a e libri con 
svolgimento più complesso per la lettura ad alta voce da parte dell’adulto. 

-Osservando i ritmi, i tempi di ascolto, le preferenze del gruppo dei bambini coinvolti nell’esperienza di lettura e 
quindi ipotizzando strategie sempre più adeguate all’età e allo sviluppo degli stessi. 

-Usando oltre allo stile narrativo lo stile “dialogico”dove la comunicazione tra i protagonisti dell’esperienza arricchisce 
e si connette con la lettura della storia.(fare domande, sollecitare l’intervento dei bambini ..)  

-Cercare di “leggere” le espressioni facciali, il linguaggio del corpo facendo attenzione ai feeback dei bambini per 
verificare se tutto va bene e accogliere le loro richieste, i bisogni e desideri. 

QUANDO? 

Dedicando un tempo quotidiano, fisso e stabile al “rito della lettura”che diventerà cosi una buona abitudine e poi  
forse passione. Facciamo in modo che i bambini/e possano vivere la lettura come un momento piacevole 
dimostrando, con il nostro esempio, che i libri sono oggetti preziosi e che possono durare nel tempo solo se trattati 
con cura. 



 

 

DOCUMENTAZIONE,VERIFICA E CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE. 

Tale progetto prevede la verifica del percorso attuativo attraverso: 

-Osservazione, confronto e riflessione in e tra i gruppi-sezione sulle esperienze di lettura. 
-Elaborazione schede di osservazione sulle esperienze individuali e di gruppo delle bambine/i  
-Colloqui individuali con le famiglie 
-Elaborazione di pannelli fotografici come documentazione dei momenti più significativi della giornata al nido. 
-Costruzione di un diario personale, per ogni bambino/a, sul percorso compiuto nell’anno educativo in corso. 
-Organizzazione di incontri generali e/o di sezione (nel caso, purtroppo improbabile, in cui la situazione sanitaria lo 
permetta ),  di riflessione e confronto sull’attuazione di tale progetto educativo e in generale di tutta l’esperienza 
vissuta al nido e eventuale realizzazione  di momenti di incontro ludici  ( festa di giugno, mercatino dei libri usati dove 
le famiglie si potrebbero scambiare gratuitamente i libri personali). 

Abbiamo elaborato una storia che potesse narrare “più da vicino” la difficile situazione che stiamo vivendo in questo 
momento: “Corvino il mostro birichino” che ogni bambino/a porterà a casa per  Natale . 

Alleghiamo al presente progetto un elenco dei libri più amati in questo anno educativo dai nostri bambini/e e la 
bibliografia proposta dal progetto “Leggere forte” (Reg. Toscana- Coordinamento scientifico Università degli studi di 
Perugia) per i bambini in fascia d’età 0/3 e 3/6anni. 

IL PERSONALE EDUCATIVO 

SEZIONE GIALLI  Educatrici:  
Eleonora Belardinelli 
 Elisa Mercati 
 
SEZIONE AZZURRI Educatrici: 
 Carla Foni 
 Linda Tortori 
 Elena Biagioli 
 
SEZIONE VERDI Educatrici:  
 ClaudiaTricca 
 Sara Ricciotti 
 JessicaAlberti 


